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Morte bianca sul Pasubio 

di Leonardo Pianezzola 

 

Situato sullo spartiacque veneto-tirolese, il massiccio del Pasubio ¯ contraddistinto da una vasta zona dôalpeggio composta 

da diverse cime superiori ai duemila metri di altitudine, e attorniata da pareti rocciose verticali strapiombanti per diverse 

centinaia di metri in direzione delle valli circostanti. Sotto il profilo climatico, il gruppo montuoso è soggetto a frequenti 

formazioni di nebbie, nonché ad altrettanto frequenti precipitazioni, piovose in primavera e autunno, nevose ï con accumuli 

consistenti ï nel periodo invernale. La particolare conformazione della montagna, prevalentemente di natura dolomitica, irta 

di guglie rocciose e attraversata da profonde forre, rende lôambiente ostile e quasi inaccessibile, in particolar modo durante i 

mesi invernali. 

Lôassestamento del fronte di combattimento successivo allôoffensiva imperiale della primavera del 1916 (Strafexpedition) 

vide il riposizionamento degli eserciti grossomodo lungo lôantico confine di Stato, e cio¯ con le unit¨ imperiali dislocate sui 

settori nordoccidentali del massiccio, e quelle italiane occupanti la cima principale (Palon) e i settori orientali. Unôulteriore 

offensiva italiana, volta alla riconquista dellôintero saliente montano, permise al Regio Esercito di occupare parzialmente 

lôAlpe di Cosmagnon, sul versante sudoccidentale del massiccio. Tale operazione sub³ una battuta dôarresto nellôottobre 1916, 

quando una delle prime, abbondanti, nevicate impedì la mobilità delle unità combattenti.  

La nevicata ottobrina costitu³ lôanticipo di un lungo inverno di trincea, reso ancor pi½ difficile dalle aspre condizioni del 

territorio sul quale italiani e austroungarici si trovarono costretti a operare. La prima nevicata fu infatti seguita da diversi 

giorni di pioggia, la quale allag¸ trincee e ricoveri, causando evidenti disagi ai soldati dôambo gli schieramenti. 

Dal 10 novembre copiose nevicate portarono sul Pasubio oltre un metro e mezzo di coltre bianca, interrompendo le 

comunicazioni e causando centinaia di casi di congelamento. Pochi giorni più tardi un brusco rialzo delle temperature, col 

conseguente tramutarsi della neve in pioggia, diede il via a una pericolosa instabilità delle masse nevose accumulatesi sino 



allora, situazione in seguito non certo migliorata da nuove e incessanti tempeste di vento e neve la quale, al 19 novembre, 

raggiunse uno spessore di due metri e mezzo, poi saliti a quattro ai primi di dicembre. Lôinterminabile episodio di maltempo 

ebbe fine il 17 dicembre, lasciando un ambiente profondamente irriconoscibile ove ogni punto di riferimento era scomparso, 

con trincee e ricoveri sepolti nella neve, e numerosi reparti isolati e decimati dal gelo e dalle valanghe. 

Allôinizio di dicembre gran parte delle unit¨ imperiali si trovarono isolate a causa di numerose valanghe cadute in Val 

Zuccaria, principale via dôaccesso ai settori nordoccidentali del massiccio. A ci¸ si aggiunse un elevato numero di decessi ï 

sempre per caduta di valanga ï e a un cospicuo numero di soldati dispersi nellôinfuriare delle tempeste. 

Sui versanti occupati dagli italiani gli episodi più notevoli si ebbero tra il 20 novembre e il 14 dicembre. 

Tra il 20 e il 21 di novembre almeno venticinque militi del 158° Reggimento Fanteria persero la vita in un luogo imprecisato 

del massiccio, difficile da identificare in quanto tale unità si trovava dislocata su un ampio settore, comprendente diverse cime. 

Lôunico elemento noto è la causa della morte: travolti da valanga. 

Il 6 dicembre, altri quattordici alpini del Battaglione Exilles perirono sotto un distacco di neve disceso dalla dorsale Cima 

Palon-Sojo dellôIncudine, ossia nella zona del Cosmagnon, non molto tempo prima strappata dalle mani dellôesercito 

imperiale. 

Lôotto e il nove dello stesso mese, nella zona del Corno di Pasubio, unôaltra valanga seppell³ i baraccamenti del terzo 

Battaglione del 158° Fanteria, causando otto morti e ventiquattro feriti. 

Sempre il 9 dicembre, tredici territoriali del 208° Battaglione perirono in Val di Fieno. 

Il 10 dicembre, quattro zappatori (ma è probabile che siano stati molti di più) del 2° Reggimento Genio persero la vita sul 

Coni Zugna, cima antistante il massiccio del Pasubio, appena oltre la Vallarsa. Sul versante orientale, nei pressi di Bocchetta 

Campiglia ï verosimilmente nel vallone degli Scarubbi ï un altro distacco travolse tre militi del 209° Battaglione della Milizia 

Territoriale. 

Lô11 dicembre una poderosa massa di neve si staccò dalla testata di Val Caprara, profondo intaglio sul versante nord che 

separava le linee imperiali dei Soji Bianchi dalle postazioni italiane della dorsale del Pruche. I ricoveri delle posizioni avanzate 

italiane situate entro la valle furono spazzati via dalla furia della valanga, la quale condusse con sé undici Alpini del 

Battaglione Monte Levanna e sei fanti della 5a compagnia del 79Á Reggimento. Nella stessa giornata dellôundici, sullôopposto 

versante della Val Posina ï a poche centinaia di metri dallo sbocco di Val Caprara ï unôaltra valanga, staccatasi dal 

ripidissimo pendio sommitale della Val Grande, travolse altri tre soldati del 79° Reggimento di Fanteria, appartenenti alla 7a 

e 8a compagnia e alla Sezione Mitragliatrici. Tre soldati della 543a Centuria si registrarono invece come vittime di unôaltra 

slavina sul versante di Pian delle Fugazze, incidente probabilmente avvenuto in alta Val di Fieno. 

Il 12 dicembre rappresentò un giorno di tregua. Le tragedie ripresero però il giorno successivo. Nuovamente, nella zona di 

Bocchetta Campiglia-Scarubbi il 209° Battaglione della Milizia Territoriale contò nove nuove vittime. Fu quindi il turno dei 

combattenti del gi¨ provato 79Á Fanteria, dislocati nellôimpervia e settentrionale Val Pruche. Qui una nuova grande valanga 

staccatasi nellôalta valle dal versante nord del Nido dôAquila, caus¸ il decesso di altri trenta militari inquadrati nella 14a e 15a 

compagnia del predetto Reggimento. Sul versante meridionale del massiccio, anche in questo caso su terreno particolarmente 

difficile, il 2° Reggimento del Genio contò altri morti e feriti insieme a fanti dellô85Á Fanteria (Brigata Verona), travolti da un 

distacco nevoso dalla dorsale Sogi-Lora, nella zona del Monte Menderle. E ancora il 158° Fanteria (Brigata Liguria) fu 

coinvolto in una nuova tragedia che costò al reparto nove nuove vittime, tre delle quali decorate con medaglia di bronzo al 

Valor Militare per essersi prodigati nelle operazioni di soccorso sino a soccombere, travolti da un successivo distacco del 

manto nevoso. Poco lontano dal massiccio del Pasubio, sul gruppo del Novegno (Passo Campedello e Vaccarezze), sempre per 

valanga, quel tredici dicembre persero la vita altri trentatrè militi delle centurie 522ª, 523ª, 462ª, 493ª e 645ª. 

Ultimo e non meno importante per gravit¨ lôepisodio avvenuto nuovamente sullôAlpe di Cosmagnon il 14 dicembre. A essere 

travolti ï in questo caso ï furono ricoveri, cucine e infermerie. Il tragico bilancio fu di ben ventisei vittime e cinquantasei feriti. 

Di là della sua sconvolgente tragicità, quanto qui sopra illustrato non è che un bilancio parziale delle perdite causate dal 

tremendo inverno sul Pasubio, rappresentato da pochi e scarni dati rintracciati, i quali ancora non hanno pretesa di 

completezza, in quanto ancora oggetto di verifica e approfondimento. 

Sicuramente, le vittime di parte italiana, considerando i congelati, i feriti e i dispersi, furono molte di più. Le registrazioni 

imperiali citano 795 morti, 505 dispersi e 52 feriti dal 5 al 14 dicembre, segnale inequivocabile di come, in alta montagna, il 

maggior tributo in vite umane sia sempre più ascrivibile al Generale Inverno che non agli ordini dei comandanti gli eserciti. 

 

 

 

 

 

 

 



Caduti valanghe zona Pasubio 

di Musi Silvia 

 

 
 

 

20-21 Novembre: valanga a Monte Pasubio 
I militari appartenevano al 158° Regg. Fanteria. Le valanghe furono due. Numero vittime: 24. Alcuni militari risultano sepolti 

al Sacrario del Pasubio (in verde). Eô probabile che il cimitero o i cimiteri di prima sepoltura fossero in zona Sette Croci 

 
 

1. ARMINIO Francesco 

Albo dei Caduti: da Bisaccia (d.m. di Avellino), Caporale 158° Regg.Fanteria, morto il 20/11/1916 sul Monte Pasubio in 

seguito a caduta di valanga 

2. BEGGIATO Attilio  

Albo dei Caduti: da Rovolon (d.m. di Padova), Soldato 158° Regg.Fanteria, morto il 21/11/1916 sul Monte Pasubio in 

seguito a caduta di valanga 

3. BODO Giuseppe 

Albo dei Caduti: da Tronzano Vercellese (d.m. di Vercelli), Soldato 158° Regg.Fanteria, morto il 21/11/1916 sul Monte 

Pasubio in seguito a caduta di valanga 

4. BORRIERO Giuseppe 

Albo dei Caduti: da Cogollo (d.m. di Vicenza), Soldato 158° Regg.Fanteria, morto il 21/11/1916 sul Monte Pasubio in 

seguito a caduta di valanga 

5. CAGGIANO Filippo  

Albo dei Caduti: da Lacedonia (d.m. di Avellino), Soldato 158° Regg.Fanteria, morto il 20/11/1916 sul Monte Pasubio in 

seguito a caduta di valanga 

Albo caduti Irpini: morto per valanga a Monte Pasubio 

6. CAPPELLI Olinto  



Albo dei Caduti: da Massarosa (d.m. di Lucca), Soldato 158° Regg.Fanteria, morto il 21/11/1916 sul Monte Pasubio in 

seguito a caduta di valanga 

Atto di morte Comune Massarosa, anno 1917 Parte II Serie C, n.27: Soldato 158° Regg.Fanteria 11ª Compagnia, morto il 

21/11/1916 nel Monte Pasubio alle ore 20, per valanga, sepolto a Monte Pasubio 

7. CARLONE Pietro  

Albo dei Caduti: da Dragoni (d.m. di Benevento), Soldato 158° Regg.Fanteria, morto il 21/11/1916 sul Monte Pasubio in 

seguito a caduta di valanga 

8. CERINI Guglielmo  

Albo dei Caduti: da Cavriana (d.m. di Mantova), Soldato 158° Regg.Fanteria, morto il 21/11/1916 sul Monte Pasubio in 

seguito a caduta di valanga 

9. DELLA PERUTA Raffaele Pasquale (Della Paruta al Sacrario Pasubio) 

Albo dei Caduti: da Frattamaggiore (d.m. di Aversa), Soldato 158° Regg.Fanteria, morto il 20/11/1916 sul Monte Pasubio 

in seguito a caduta di valanga 

10. FAROLFI Alberto  

Albo dei Caduti: da Premilcuore (d.m. di Forlì), Soldato 158° Regg.Fanteria, morto il 20/11/1916 sul Monte Pasubio in 

seguito a caduta di valanga 

11. FIORINI Giovanni  

Albo dei Caduti: da Veroli (d.m. di Roma), Caporale 158° Regg.Fanteria, morto il 21/11/1916 sul Monte Pasubio per 

caduta di valanga 

12. LURAGHI Um berto 

Albo dei Caduti: da Dubino (d.m. di Sondrio), Soldato 158° Regg.Fanteria, morto il 21/11/1916 sul Monte Pasubio in 

seguito a caduta di valanga 

Atto di morte Comune Dubino, anno 1917 Parte II Serie C, n.1: Soldato 158° Regg.Fanteria 11ª Compagnia, morto il 

21/11/1916 nel Monte Pasubio alle ore 20, per valanga, sepolto a Monte Pasubio 

13. MAIORINO Bernardo  

Albo dei Caduti: da Saponara di Grumento (d.m. di Potenza), Soldato 158° Regg.Fanteria, morto il 21/11/1916 sul Monte 

Pasubio in seguito a caduta di valanga 

14. PELLEGRINI Magno  

Albo dei Caduti: da Anagni (d.m. di Frosinone), Soldato 158° Regg.Fanteria, morto il 21/11/1916 sul Monte Pasubio in 

seguito a caduta di valanga 

15. PELOSI Marco 

Albo dei Caduti: da Serino (d.m. di Avellino), Soldato 158° Regg.Fanteria, morto il 21/11/1916 sul Monte Pasubio in 

seguito a caduta di valanga 

Albo caduti Irpini: morto per valanga a Monte Pasubio 

16. PICCOLO Alberto  

Albo dei Caduti: da Napoli (d.m. di Napoli), Soldato 158° Regg.Fanteria, morto il 21/11/1916 sul Monte Pasubio in seguito 

a caduta di valanga 

17. RAVAZZINI Bartolomeo  

Albo dei Caduti: da Castellarano (d.m. di Reggio Emilia), Soldato 158° Regg.Fanteria, morto il 21/11/1916 sul Monte 

Pasubio in seguito a caduta di valanga 

18. RIGHETTI Michele  

Albo dei Caduti: da Capovalle (d.m. di Brescia), Soldato 158° Regg.Fanteria, morto il 21/11/1916 sul Monte Pasubio in 

seguito a caduta di valanga 

19. SALEMME Andrea  

Albo dei Caduti: da San Prisco (d.m. di Caserta), Soldato 158° Regg.Fanteria, morto il 21/11/1916 sul Monte Pasubio in 

seguito a caduta di valanga 

20. SAVARINO Pietro  

Albo dei Caduti: da San Biagio Platani (d.m. di Girgenti), Soldato 158° Regg.Fanteria, morto il 21/11/1916 sul Monte 

Pasubio in seguito a caduta di valanga 

21. SIMEONE Alberico  

Albo dei Caduti: da Pietrastornina (d.m. di Avellino), Soldato 158° Regg.Fanteria, morto il 21/11/1916 sul Monte Pasubio 

in seguito a caduta di valanga 

Albo caduti Irpini: morto per valanga sul Monte Pasubio 

22. SIMIOLI Giovanni  

Albo dei Caduti: da Marano di Napoli (d.m. di Aversa), Soldato 158° Regg.Fanteria, morto il 21/11/1916 sul Monte 

Pasubio in seguito a caduta di valanga 

23. TERRASI Rosario 

Albo dei Caduti: da Aragona (d.m. di Girgenti), Soldato 158° Regg.Fanteria, morto il 20/11/1916 sul Monte Pasubio in 

seguito a caduta di valanga 

24. VASTOCCHIO Francesco (Vastacchio al Sacrario Pasubio) 

Albo dei Caduti: da Caserta (d.m. di Caserta), Soldato 158° Regg.Fanteria, morto il 20/11/1916 sul Monte Pasubio in 

seguito a caduta di valanga 

25. ZINGARELLI Giuseppe  

Albo dei Caduti: da Napoli (d.m. di Napoli), Soldato 158° Regg.Fanteria, morto il 20/11/1916 sul Monte Pasubio in seguito 

a caduta di valanga 



6 Dicembre: valanga a Cima Palon 
I militari appartenevano al 3° Regg.Alpini, Battaglione Exilles, 31ª-32ª Compagnia. Numero vittime: 14. Un solo militare 

risulta sepolto al Sacrario del Pasubio (in verde). Eô probabile che il cimitero o i cimiteri di sepoltura, dopo essere stati 

sepolti una prima volta al Panettone, fossero in zona Sette Croci. Gli atti di morte di alcuni militari riportano 2 orari della 

valanga: le 7 e le 16. O si tratta di due valanghe avvenute a poche ore di distanza, o di errore di trascrizione 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1. BARALE Ambrogio  

Albo dei Caduti: da Prali (d.m. di Torino), Soldato 3° Regg. Alpini, morto il 06/12/1916 sul Monte Pasubio in seguito a 

caduta di valanga 

Atto di morte Comune di Marentino, anno 1917 Parte II Serie A: Soldato del 3° Regg.Alpini Battaglione Exilles 31ª 

Compagnia, morto il 06/12/1916 nella regione fra Soglio d'Incudine e Cima Palone alle ore 16, per valanga, sepolto a 

Panettone Basso 

2. BAUDUCCO Luigi  

Albo dei Caduti: da Avuglione Vernone (d.m. di Torino), Soldato 3° Regg. Alpini, morto il 06/12/1916 sul Monte Pasubio 

in seguito a caduta di valanga 

Atto di morte Comune di Marentino, anno 1917 Parte II Serie C: Soldato del 3° Regg.Alpini Battaglione Exilles 31ª 

Compagnia, morto il 06/12/1916 nella regione fra Soglio d'Incudine e Cima Palone alle ore 18, per valanga, sepolto a 

Panettone Medio 

3. BLANDINO Augusto  

Albo dei Caduti: da Buttigliera Alta (d.m. di Pinerolo), Soldato 3° Regg. Alpini, morto il 06/12/1916 sul Monte Pasubio in 

seguito a caduta di valanga 

Atto di morte Comune di Buttigliera Alta, anno 1921 Parte II Serie C, n.1: Soldato del 3° Regg.Alpini Battaglione Exilles, 

morto il 06/12/1916 nella regione fra Soglio d'Incudine e Cima Palone alle ore 7, per valanga, sepolto a Panettone Basso 

4. CERUTTI Leandro  

Albo dei Caduti: da Bruino (d.m. di Torino), Soldato 3° Regg. Alpini, morto il 06/12/1916 sul Monte Pasubio in seguito a 

caduta di valanga 

5. CHAREUN Pietro Giuseppe 

Albo dei Caduti: da Cesana Torinese (d.m. di Pinerolo), Soldato 3° Regg. Alpini, morto il 06/12/1916 sul Monte Pasubio in 

seguito a caduta di valanga 

Atto di morte Comune di Cesana Torinese, anno 1917 Parte II Serie C: Soldato del 3° Regg.Alpini Battaglione Exilles 31ª 

Compagnia, morto il 06/12/1916 nella regione fra Soglio d'Incudine e Cima Palone alle ore 16, per valanga, sepolto a 

Panettone Basso 

6. DALL'OLIO Cristiano  

Albo dei Caduti: da Conco (d.m. di Vicenza), Caporal Maggiore 3° Regg. Alpini, morto il 06/12/1916 sul Monte Pasubio 

in seguito a caduta di valanga. Decorato con Medaglia di Bronzo al V.M. 

7. FALDELLA Antonio  

Albo dei Caduti: da Brozolo (d.m. di Torino), Soldato 3° Regg. Alpini, morto il 06/12/1916 sul Monte Pasubio in seguito a 

caduta di valanga 

Foglio Matricolare: Soldato 3° Regg.Alpini, Battaglione Exilles 31ª Compagnia, morto per valanga il 06/12/1916 sull'Alpe 

Cosmagnon 

Atto di morte Comune di Brozolo, anno 1917 Parte II Serie C: Soldato del 3° Regg.Alpini Battaglione Exilles 31ª 

Compagnia, morto il 06/12/1916 nella regione fra Soglio d'Incudine e Cima Palone alle ore 16, per valanga, sepolto a 



Panettone Basso 

8. FALETTO Pietro  

Albo dei Caduti: da Castagneto Po (d.m. di Torino), Soldato 3° Regg. Alpini, morto il 06/12/1916 sul Monte Pasubio in 

seguito a caduta di valanga 

9. GIACHINO Filippo  

Albo dei Caduti: da Cocconato (d.m. di Casale Monferrato), Soldato 3° Regg. Alpini, morto il 06/12/1916 in Val di Ledro 

in seguito a caduta di valanga 

Atto di morte Comune di Cocconato, anno 1919 Parte II Serie C: Soldato del 3° Regg.Alpini Battaglione Exilles 6ª 

Sezione Mitragliatrici, morto il 06/12/1916 nella regione fra Soglio d'Incudine e Cima Palone alle ore 7, per valanga 

10. MANZON Giovanni Simone 

Albo dei Caduti: da Torino (d.m. di Torino), Soldato 3° Regg. Alpini, morto il 06/12/1916 sul Monte Pallone in seguito a 

caduta di valanga 

11. MUSACCHIO Antonio  

Albo dei Caduti: da Cotronei (d.m. di Castrovillari), Soldato 3° Regg. Alpini, disperso il 06/12/1916 sul Monte Pasubio in 

combattimento 

Caduti di Cotronei: morto in seguito a caduta di valanga 

12. OLIVA Pietro  

Albo dei Caduti: da Sant'Ambrogio di Torino (d.m. di Pinerolo), Soldato 3° Regg. Alpini, morto il 06/12/1916 sul Monte 

Pasubio in seguito a caduta di valanga 

Atto di morte Comune di SantôAmbrogio di Torino, anno 1917 Parte II Serie C, n.2: Soldato del 3° Regg.Alpini 

Battaglione Exilles 31ª Compagnia, morto il 06/12/1916 nella regione fra Soglio d'Incudine e Cima Palone alle ore 16, per 

valanga, sepolto a Panettone Basso 

13. PICCHI Vincenzo 

Albo dei Caduti: da Sale Marasino (d.m. di Brescia), Soldato 3° Regg. Alpini, morto il 06/12/1916 sul Monte Pasubio in 

seguito a caduta di valanga 

Atto di morte Comune di Sale Marasino, anno 1921 Parte II Serie C: Soldato del 3° Regg.Alpini Battaglione Exilles 32ª 

Compagnia, morto il 06/12/1916 nella regione fra Soglio d'Incudine e Cima Palone, per valanga, sepolto a Panettone 

Medio 

14. SIMIAN Firmino  

Albo dei Caduti: da Rochemolles (d.m. di Pinerolo), Soldato 3° Regg. Alpini, morto il 06/12/1916 sul Monte Pasubio in 

seguito a caduta di valanga 

Caduti di Bardonecchia: Soldato 3° Regg. Alpini, Battaglione Exilles 32ª Compagnia, morto il 06/12/1916 sul Monte 

Pasubio per valanga 

 

8-9 Dicembre: valanga a Monte Pasubio 
I militari appartenevano al 158° Regg.Fanteria. Numero vittime: 8. Alcuni militari risultano sepolti al Sacrario del Pasubio (in 

verde). Eô probabile che il cimitero o i cimiteri di prima sepoltura fossero in zona Sette Croci 

 
 

1. BRUNO Carmine 

Albo dei Caduti: da Altavilla Irpina (d.m. di Avellino), Soldato 158° Regg. Fanteria, morto il 08/12/1916 sul Monte 

Pasubio in seguito a caduta di valanga 

Albo caduti Irpini: morto per valanga a Corno del Pasubio 

2. CECCARELLI Domenico  

Albo dei Caduti: da Cervinara (d.m. di Avellino), Soldato 158° Regg. Fanteria, morto il 08/12/1916 sul Monte Pasubio in 

seguito a caduta di valanga 

Albo caduti Irpini: morto per valanga sul Pasubio 

3. DE ROSA Vincenzo 

Albo dei Caduti: da Arzano (d.m. di Aversa), Soldato 158° Regg. Fanteria, morto il 08/12/1916 sul Monte Pasubio in 

seguito a caduta di valanga 

4. FALCONE Ignazio 

Albo dei Caduti: da Gallina (d.m. di Reggio Calabria), Soldato 158° Regg. Fanteria, morto il 09/12/1916 sul Monte 

Pasubio in seguito a caduta di valanga 

Atto di morte Comune di Gallina, anno 1917 Parte II Serie C, n.16: Soldato 158° Regg.Fanteria 15ª Compagnia, morto 

il 09/09/1916 nel Monte Pasubio, per valanga, sepolto a Monte Pasubio 

5. MIELE Andrea  

Albo dei Caduti: da Carinola (d.m. di Caserta), Soldato 158° Regg. Fanteria, morto il 08/12/1916 sul Monte Pasubio in 

seguito a caduta di valanga 

6. PALMA Antonio  

Albo dei Caduti: da Giugliano in Campania (d.m. di Aversa), Soldato 158° Regg. Fanteria, morto il 08/12/1916 sul Monte 

Pasubio in seguito a caduta di valanga 

7. SACCO Domenico 


